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Disse Gesù ai suoi discepoli: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanotte va da lui a dirgli: «Amico, prestami 
tre pani, perché è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da offrirgli», e se quello dall'interno gli 
risponde: «Non m'importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo a letto, non posso alzarmi per 
darti i pani», vi dico che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la sua invadenza si 
alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, 
bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale 
padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un uovo, gli 
darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre 
vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che glielo chiedono!». 
 
 
Il Vangelo di oggi riporta la continuazione della catechesi sulla preghiera del vangelo 
di San Luca.  
Ieri abbiamo ascoltato la formula sintetica del Padre Nostro, nella quale siamo stati 
invitati a cercare solamente il Regno dei Cieli, e oggi ci viene detto che bisogna 
chiedere con insistenza e con fiducia, soprattutto confidando in questo Padre benevolo 
che sa meglio di noi ciò di cui abbiamo bisogno nella nostra vita.  
 
San Luca ci esorta a chiedere soprattutto il dono dello Spirito Santo.  
 
Egli è l’evangelista che, più degli altri, celebra il dono dello Spirito Santo dato alla 
Chiesa, perché, senza questa luce e questa forza che viene da Dio, rimaniamo quali 
siamo: uomini guidati dalla nostra intelligenza e dalla nostra buona volontà, quando ce 
le abbiamo...  
 
Dio è, però, venuto per integrare le nostre deficienze ed è solo lo Spirito Santo che può 
farci fare questo salto in avanti, può darci la capacità di fare quello che a noi è 
impossibile. 
 
Chiediamo, allora, in questa Eucarestia di avere la pienezza dello Spirito Santo per 
poter vivere alla presenza di Dio, per fare quello che piace a Lui; solo così potremo 
vivere una vita beata, felice, ed essere salvati. 
 
 
 


